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Si parla di tecnica
al Caffè Filosofico
Domani nuovo appuntamen-
to con la rassegna di incontri
promossi dal Caffè filosofico.
La serata in programma si
terrà, come di consueto, nel
salone centrale del ‘Cafè gal-
lery’ di via Mazzini con inizio
alle 21. Il tema sarà ‘A propo-
sito della tecnica’. Interverrà
come relatore Silvano Alla-
sia. Ingresso libero.

Centro di via Zurla
Tutte le iniziative
Queste le prossime iniziative
in programma al centro diur-
no di via Zurla, gestito dal-
l’associazione ‘Volon tariato
2000’. Oggi apertura domeni-
cale straordinaria e, alle 11,
spazio ai giochi sociali. Do-
mani sarà la volta della gin-
nastica dolce pomeridiana,
mentre martedì gli ospiti gio-
cheranno a carte.

Patente nautica
Un corso all’Aci
Verrà presentato il 21 alle
21,15, nella sede dell’Aci ser-
vice di via Cappellazzi, il corso
per il conseguimentodellapa-
tente nautica entro le 12 mi-
glia promosso dall’Associazio-
ne vela di Crema. Nell’oc ca-
sione verranno illustrati i con-
tenuti degli incontri, le date e
le scadenze per le iscrizioni. Il
corso comincerà a novembre.

Ceramiche romane
al museo civico
Il primo novembre il museo
civico ospiterà un pomerig-
gio per bambini dedicato alle
ceramiche degli antichi ro-
mani. Grazie ad una serie di
laboratori sarà possibile im-
parare l’arte dei vasai. Saran-
no esposti i reperti del mu-
seo. Il pomeriggio si aprirà al-
le 15, in collaborazione con il
San Lorenzo di Cremona.

IN BREVE

CHI HA FIRMATO
à Ance Cremona presidente Carlo Beltrami
à Ascom Crema presidente Antonio Zaninelli
à Associazione Industriali Cremona

presidente Umberto Cabini
à Asvicom Cremona presidente Berlino Tazza
à CNA Cremona presidente Giovanni Bozzini
à Coldiretti Cremona presidente Paolo Voltini
à Confartigianato Crema presidente Pierpaolo Soffientini
à Confartigianato Cremona presidente Massimo Rivoltini
à Confcommercio Cremona presidente Fausto Casarin
à Confesercenti Cremona presidente Giuseppe Bini
à Libera Associazione Artigiani Crema

presidente Marco Bressanelli
à Libera Associazione Agricoltori Cremonesi

commissario Antonio Boselli

di Paolo Gualandris
«Ancora una volta la spending
review colpisce i presidi territo-
riali, tagliando risorse necessa-
rie a mantenere, integrare ed
eventualmente potenziare ser-
vizi indispen-
sabili, anziché
sulla macchi-
na burocrati-
ca centrale».
Tutte le cate-
gorie econo-
miche dell’a-
rea cremone-
se e cremasca,
per la prima
volta, si sono
unite e rendo-
no pubblica
tutta la loro
tutta la preoccupazione sull’i-
potesi di accorpamento delle
prefetture e delle questure, in
seconda battuta, anche quello
delle camere di commercio.

Ma non si sono limitate a pro-
durre un documento, ‘p e sa n te ’
in quanto unitario ma che ri-
schia di restare velleitario. L’i-
dea è ora quella di coinvolgere
sindaci e amministratori locali
che saranno chiamati a parteci-
pare a unaconferenza allargata
per discutere di eventuali ini-
ziative concrete. «La volontà
delle associazioni—si legge nel
documento — è quella di solle-
citare anche le amministrazioni
locali affinchépossano darean-
cor più forza alle istanze espres-
se nel documento congiunto. In-
somma: nella ‘spartizione’delle
sedi, anche il territorio provin-
ciale deve essere considerato:
«Non diventeremo un protetto-
rato di Mantova» è lo slogan. E

su questo biettivo, annunciano
che saranno chiamati a discute-
re a breve gli organismi dirigen-
ti di tutte le associazioni.

Il documento è stato trasmes-
so anche al presidente del consi-
glio dei ministri, Matteo Renzi,

a l  m i n i s t r o
della Funzio-
ne pubblica
Maria  ngela
Madia, a quel-
lo degli Inter-
ni  Angel ino
Alfano, al sot-
to segr etar io
di Stato alle
Riforme Lu-
ciano Pizzetti
oltre che ai po-
litici di casa
nostra: la se-

natrice Silvana Comaroli della
Lega e i deputati Cinzia Fonta-
na del Pd, Danilo Toninelli del
M5 Stellee FrancoBordo diSel.
Il pressing è anche a livello re-
gionale: la presa di posizione è
arrivata sui tavoli del governa-

tore lombardo Roberto Maroni
e dei consiglieri Carlo Malvezzi
de ll ’Ncd, Agostino Alloni del
Pd e Federico Lena della Lega.

«Ancora una volta la spen-
ding review colpisce i presidi
territoriali, tagliando risorse
necessarie a mantenere, inte-
grare ed eventualmente poten-
ziare servizi indispensabili, an-
ziché sulla macchina burocrati-
ca centrale», scrivono le asso-
ciazioni, spiegando che «il rife-
rimento è all’abolizione di que-
sture e prefetture, tra cui quelle
di Cremona, in attuazione della
cosiddetta ‘Riforma Madia’,
che va a toccare un aspetto,
quello della sicurezza, che oggi
soprattutto proprio sui territori
delle nostre città e dei nostri
paesi, è indicato dai cittadini
tutti come uno dei grandi pro-
blemi che ci affliggono e ci
preoccupano, oltre natural-
mente alla perdurante crisi eco-
nomica e relativa grave carenza
di lavoro».

Se da un lato, si può concorda-

re, in via di principio, su inter-
venti di razionalizzazione tesi a
ricondurre nell’alveo di una più
corretta operatività l’am mi ni-
strazione civile, le associazioni
fanno presente che «bisogna
però fare in modo che questo av-
venga senza colpire i servizi es-
senziali e quelle funzioni irri-
nunciabili per i cittadini e per la

loro sicurezza».
E’tutta unaquestione disicu-

rezza, scrivono: «Alla lucedelle
sopravvenute esigenze sociali,
anche in riferimento all’e mer-
genza immigrazione che sta in-
teressando anche i nostri terri-
tori e che da qui ai prossimi anni
caratterizzerà il nostro vivere
quotidiano, oltre a essere un te-

ma sempre più in agenda di
Unione Europea e governo, tro-
viamo ancor più grave annun-
ciare questi provvedimenti sen-
za neppure spendere una paro-
la rassicurante su quello che poi
sarà il modello di sicurezza che
verrà attuato e garantito ai cit-
tadini su quei territori che ver-
ranno privati dei presidi di que-
stura o prefet-
tura. Immagi-
nare un siste-
ma più legge-
ro di controllo
del territorio
senza preoc-
cuparsi al con-
tempo di ga-
rantire la sicu-
rezza dei citta-
d i n i  c o m e
priorità fon-
d  a m  e n  t a  l e
per ilbenessere dellacollettivi-
tà, è un ulteriore allontanamen-
to della politica dalle necessità
dei cittadini e dalla compren-
sione della quotidianità».

E ancora:«Un efficientee ca-
pillare sistema di sicurezza, per
uno stato civile ed evoluto, non
può essere consideratoun costo
allastreguadi quellidellevarie
caste o degli sprechi che tanti,
troppi governi hanno perpetra-
to nella storia del nostro Paese.
La sicurezza, per ogni singolo
cittadino italiano da nord a sud,
è un diritto sancito dalla nostra
Costituzione».

Decreto Madia. Documento unitario e mobilitazione: ‘c o nvo c a t i ’anche sindaci e politici

Tutte le associazioni unite
In trincea per la sicurezza

La prefettura
di Cremona
destinata
a essere
accorpata
a quella
di Mantova,
ma
le categorie
economiche
non ci stanno
e protestano

Il premier Renzi e il ministro Madia
‘Prefettura
e questura

d evo n o
restare
aperte’

L’e m e rg e n z a . Privati, associazioni e singoli volontari

Pronti all’accoglienza
La Caritas forma gli operatori: quattro incontri

Simone Beretta di Forza Italia

Apertura straordinaria.Presenti anche degli esperti in vivaistica

Oggi il mercato sarà ‘ver de ’
L’autunno è ormai entrato
nella sua fase più intensa e la
vegetazione inizia a tingersi
di giallo? Non c’è problema:
chi ama fiori e piante può co-
munque dedicarsi ad essenze
da interni. Su queste punta l’i-
niziativa che si terrà oggi in
occas ione  de l l ’ e  d i  z  i  on  e
straordinaria del mercato di
via Verdi. Oltre alle bancarel-
le che animano i tre appunta-
menti settimanali, le pensili-
ne ospiteranno infatti opera-
tori specializzati del vivaismo
e della floricultura. Inoltre,
rinnovando una tradizione or-
mai consolidata per gli ap-
puntamenti domenicali in via
Verdi, ci saranno anche gli

stand allestiti dai collezioni-
sti dell’antiquariato. «Ri-
prendiamo con questa dome-
nica, gli appuntamenti di ani-
mazione del centro — confer-
ma Lino Guerini Rocco, presi-
dente cremasco della Federa-
zione italiana venditori am-
bulanti di Confcommercio —:
attraverso le nostre attività e
tanti appuntamenti capaci di
coinvolgere un pubblico ete-
rogeneo vogliamo contribuire
a vivacizzare e a promuovere
la città. Ci teniamo ad arric-
chire un servizio che sappia-
mo già offrire a Crema e ai vi-
sitatori che arrivano dal cir-
condario».
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Un percorso di formazione al-
l’accoglienzadei richiedentiasi-
lo. Promosso da Caritas, si arti-
colerà in quattro incontri — da
martedì a fine novembre — e
conta di trasmettere esperienze
ecompetenze nelcampodell’ac -
coglienza migranti ai volontari
che vorranno accostarsi. L’e-
mergenza profughi nel Crema-
sco sta da tempo dimostrando la
necessità di figure
preparate alla ge-
stione dei richie-
denti asilo. Caritas
Crema ha assunto
— negli ultimi mesi
— un ruolo di guida
e di  mediazione,
suggerendo i para-
metri di una corret-
ta accoglienza. Do-
po avere dato dispo-
nibilità al supporto
di Comuni e parroc-
chie , ora si fa pro-
motrice di un per-
corso  format ivo
aperto a tutti, indirizzato a chi
già sta sperimentando l’a c c o-
glienza o a chi vorrebbe avvici-
narsi (privati, associazioni,
gruppi parrocchiali, singoli vo-
lontari). Il percorso — dic hiara
Caritas — è la risposta concreta
all’invito del vescovo di Crema
Oscar Cantoni a nonvedere l’ ac -
coglienza profughi come una
«semplice emergenza da gesti-
re», ma ad attuarla secondo le in-

dicazioni di Papa Francesco. Il
corso si svolgerà alla Casa della
carità di viale Europa, da marte-
dì alle 21. Il primo incontro Le
fondamenta bibliche dell’a cc o-
glienza sarà con il biblista don
Marco D’Agostino. A seguire, in
data da destinarsi (perché ri-
mandato), Il fenomeno dell’immi -
grazione dalla geopolitica alle sto-
rie di vita, con monsignor Gia n-

carlo Perego, direttore generale
della Fondazione Migrantes na-
zionale. A novembre: lunedì 9,
Vivere la relazione d’aiuto nell’ac -
coglienza dei richiedenti asilo, con
il vicedirettore di Caritas Cre-
mona don Maurizio Ghilardi e
lunedì 23, Strategie di animazio-
ne- L’accoglienza come opportuni-
tà pastorale, tenuto dalla stessa
Caritas Crema.
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Rifugiati rinchiusi in un campo greco

«La passerella sul canale Vac-
chelli della ciclabile che colle-
ga il quartiere cittadino di San
Bernardino con Offanengo è
una priorità e, come tale, va
realizzata il più presto possibi-
le». Lo sostiene Simone Beret-
ta, capogruppo di Forza Italia,
che critica la scelta del Comu-
ne di investire 34mila euro per
l’illuminazione della parte del
tracciato di competenza, rin-

viando a data da destinarsi la
costruzione del ponticello:
«Senza la passerella i ciclisti e
i pedoni sono costretti a scen-
dere in strada per attraversa-
re il Vacchelli e dunque si cor-
rono notevoli rischi che ven-
gano investiti» sostiene l’e-
sponente della minoranza. «E
non mi dicano che non ci sono
soldi — prosegue —: con gli in-
troiti dell’autovelox fisso sul-

la tangenziale, ormai ben più
cinque milioni di euro, i dena-
ri per l’investimento, al massi-
mo qualche decina di migliaia
di euro, non mancano di certo.
Ricordo che l’utilizzo di questi
incassi è vincolato ad opere di
sicurezza stradale. Il sindaco
Stefania Bonaldi deve impe-
gnarsi in prima persona affin-
ché il ponte ciclo pedonale sul
Vacchelli venga realizzato al

più presto. E con lei chiamo in
causa anche il consigliere co-
munale delegato ai quartieri
Matteo Gramignoli».
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Ciclabile San Bernardino. Beretta (FI) critica la scelta della giunta

«Passerella, poi le luci»


